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VII COMMISSIONE

SINTESI N. 22 DEL 10 LUGLIO 2003 - SALA MORANDO

ARGOMENTI TRATTATI

	Esame della proposta di deliberazione al Consiglio regionale n. 408 “Deliberazione del Consiglio regionale 29 ottobre 1999 n. 563-13414 recante ‘Indirizzi generali e criteri di programmazione urbanistica per l’insediamento del commercio al dettaglio in sede fissa,  in attuazione del Decreto legislativo n. 114/1998 (Riforma della disciplina relativa al settore del commercio) e della Legge regionale n. 28/1999 (Disciplina, sviluppo ed incentivazione del commercio in Piemonte, in attuazione del decreto legislativo n. 114/1998)”. Proposta di modifica al consiglio regionale’”.




La Commissione ha ripreso l’esame della proposta di deliberazione n. 408, assumendo come documento di lavoro l’elaborato, predisposto dall’Unità organizzativa Settore economico primario e terziario, contenente il quadro sinottico che raffronta la normativa vigente in materia di indirizzi e criteri di programmazione urbanistica per l’insediamento del commercio al dettaglio in sede fissa, contenuta nella deliberazione del Consiglio regionale n. 563, la proposta deliberazione al Consiglio regionale n. 408, che propone alcune modifiche alla suddetta normativa, le osservazioni emerse a seguito delle consultazioni e le proposte di modifica presentate dalla Giunta regionale relative al provvedimento n. 408.

A seguito di una sintetica illustrazione svolta dall’Assessore al Commercio, sono state accolte a maggioranza le modifiche al testo della proposta di deliberazione n 408 relative ai seguenti articoli:

· articolo 13, comma 2,;

· articolo 13, comma 3; nuova lettera e)

· articolo 14, comma 1;

· articolo 14, numero 1 della lettera a);

· articolo 14, dopo il numero 5 della  lettera b) ;

· articolo 14, comma 4, nuovo ultimo capoverso della lettera b) del comma 4

· articolo 14, nuova lettera c) del comma 4;

· articolo 15, comma 2;

· articolo 15, nuovo comma 9;

· articolo 16, comma 3;

· articolo 17, nuovo comma 3;

· articolo 17, nuovi commi 5 e 6;

· articolo 19, nuovo comma 2;

· articolo 25, nuovo comma 2 bis;

· articolo 25, nuovo  comma 5;

· articolo 26, comma 5, lettera b), prospetto;

· articolo 26, nuovo comma 7;

· articolo 26, comma 8, nuova lettera a);

· articolo 27, nuovi commi 1 e 2;

· articolo 27, nuova lettera c)

· articolo 28, nuovo comma 3;

· articolo 29, nuovi commi 3 e 4;

· articolo 30, nuovo comma 4 bis;

· articolo 31, dopo il comma 9;

· articolo 32, nuovo comma 2;

· articolo 32, dopo  il nuovo comma 3

· articolo 32, comma 4.

Nel corso del dibattito svolto sono emerse alcune considerazioni relative all’opportunità di valutare in sede di Conferenza dei servizi, contestualmente alle modalità operative per la realizzazione delle nuove strutture commerciali, le possibilità di utilizzo delle risorse derivanti dall’imposizione degli oneri aggiuntivi previsti per l’insediamento delle medie e grandi strutture di vendita, da deestinarsi a progetti di riqualificazione e rivitalizzazione del tessuto commerciale preesistente all’insediamento. 

E’ stato altresì ipotizzata la possibilità di valutare le numerose richieste di insediamento di strutture commerciali pervenute nell’ultimo periodo, precedentemente all’adozione da parte della Giunta regionale della proposta di deliberazione n. 408, seguendo i nuovi orientamenti contenuti nella stessa, che regolamenta la materia secondo criteri e parametri più restrittivi rispetto alla normativa vigente.


Al termine del dibattito, la Commissione ha espresso a maggioranza parere di massima favorevole in merito al testo della proposta di deliberazione n. 408.

Hanno espresso parere favorevole i Gruppi: FI, AN, UDC., LEGA NORD PIEMONT - PADANIA.

Non ha votato il Gruppo DS.

La Commissione, accogliendo la proposta del Gruppo COMUNISTI ITALIANI,  ha deciso l’invio del testo dell’allegato A, facente parte integrante della proposta di deliberazione n. 408,  alla II Commissione (Urbanistica),  al fine di richiedere un parere consultivo in merito ai criteri di programmazione urbanistica contenuti nel provvedimento.
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